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ATERBALLETTO

direttore artistico CRISTINA BOZZOLINI

coreografo principale MAURO BIGONZETTI
direttore generale GIOVANNI OTTOLINI
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Sarta GIUSEPPINA CARBOSIERO
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Uffici di produzione
Resp. Produzione e Tour manager  ROSSELLA CALDARELLI
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Responsabile Amministrazione  VINCENZA FERRARI
Ufficio stampa e Comunicazione STEFANIA CATELLANI
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Segreteria di compagnia DANIELA CARNEVALI
Servizi Generali IDA GALASSI
Segreteria di direzione artistica e generale IRENE SARTORELLI
Progetti speciali e attività didattico - formative 
ARTURO CANNISTRÀ

Consulente Programmazione Italia MASSIMO DOTTORINI
Sponsorship CRISTINA BOLOGNESI

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Fabrizio Montanari (Presidente), 
Sabina Fornaciari (Vicepresidente), 
Cristina Carbognani, Sergio Nasi

SOCI DELLA FONDAZIONE
COMUNE DI REGGIO EMILIA, 
REGIONE EMILIA ROMAGNA

L’attività della Fondazione Nazionale della Danza 
/ Compagnia Aterballetto è sostenuta dal
Ministero per i Beni e le Attività Culturali Italiano, 
dagli Istituti Italiani di Cultura e dalle Ambasciate Italiane
del Ministero degli Affari Esteri

Aterballetto è la principale Compagnia di produ-
zione e distribuzione di spettacoli di
danza in Italia e la prima realtà stabile di balletto al
di fuori delle Fondazioni liriche.
Una serie di collaborazioni con coreografi presti-
giosi, compositori, scenografi, pittori,
attori, hanno consolidato nel tempo le qualità di
Aterballetto. Formata prevalentemente da danza-
tori solisti in grado di affrontare tutti gli stili, Ater-
balletto gode di ampi
riconoscimenti anche in campo internazionale: i
suoi spettacoli hanno percorso
Europa, Americhe, Medio ed Estremo Oriente. Dal
1997 e per 10 anni la direzione artistica è stata
affidata a Mauro Bigonzetti, che proprio con Ater-
balletto, dal 1982 al 1993, aveva iniziato e svilup-
pato la sua carriera e che ha ricostituito la Compa-
gnia con danzatori provenienti da tutto il mondo.
Dal febbraio 2008 Bigonzetti diventa coreografo
principale e la direzione artistica
è affidata a Cristina Bozzolini. Attualmente il reper-
torio comprende coreografie di
Mauro Bigonzetti e di importanti artisti della co-
reografia internazionale quali William
Forsythe, Jiri Kyliàn e Ohad Naharin.
Nella Fondazione Nazionale della Danza conflui-
scono attualmente alcune fra le più
significative esperienze maturate nell’ambito della
Regione e dell’intero Paese.
Un’esperienza unica sul territorio nazionale che
dà vita al corso di perfezionamento
per giovani danzatori, promuove e stimola l’inte-
resse del pubblico verso i linguaggi
coreografici.

FONDAZIONE NAZIONALE DELLA
DANZA ATERBALLETTO

©
 A

.A
n

c
e

s
c
h

i

La Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna deriva dalla Banca del Monte di Bologna e Ravenna e nasce nel 1991, a norma della 
L.30/97/1990 n.218 ed in conformità al decreto del Ministero del Tesoro del 12/07/1991. Essa è la continuazione ideale del Monte 
di Pietà di Bologna - promosso da Padre Michele Carcano e autorizzato dal governo bolognese il 22 aprile 1473 - e del Monte di 
Pietà di Ravenna e Bagnacavallo.

www.fondazionedelmonte.it

La Fondazione persegue 
finalità di solidarietà sociale, 

contribuisce alla salvaguardia 
ed allo sviluppo 

del patrimonio artistico 
e culturale, ed al sostegno 

della ricerca scientifica
 attraverso la definizione 

di propri programmi 
e progetti di intervento 

da realizzare direttamente 
o con la collaborazione 
di altri soggetti pubblici 

o privati.

Dal 2007 la Fondazione 
dedica una parte importante 
delle proprie risorse 
ai progetti strategici, 
che esprimono l’attenzione 
a questioni significative 
e rilevanti, emergenti 
nelle comunità territoriali 
di riferimento (provincia 
di Bologna e Ravenna). 

PROGETTI STRATEGICI
Parco di Classe, Ravenna
Bella Fuori
SeiPiù
Una città per gli Archivi

SETTORI RILEVANTI
Cultura

Ricerca Scientifica 
e Tecnologica

Sviluppo Locale
Servizi alla Persona 

e Solidarietà



MAURO BIGONZETTI

che precede l’apertura di un sipario, mo-
mento magico che ci sospende e ci spinge
entro il luogo in cui il reale ed il consueto si
trasformano, dove tutto, le nostre ansie, le
nostre passioni, le nostre gioie si materializ-
zano, dove tutto il reale si ripresenta con va-
lori diversi.
Questa notte dovrà essere come un treno
preso al volo senza conoscere la fermata in
cui scenderà dovrà essere il luogo delle no-
stre possibilità, ed insieme delle nostre scon-
fitte, il luogo delle nostre solitudini e contem-
poraneamente delle nostre condivisioni, do-
vrà, insomma, rivelarsi come grande metafo-
ra di un palcoscenico o, forse, sarà il palco-
scenico ad offrirsi metafora a questa notte?

M.B.

La musica che esce da una radio e rompe il
silenzio provocato dal rumore sordo e mo-
notono del motore, i raggi dei fari che ta-
gliano l’oscurità e concedono un passaggio
attraverso il paesaggio che si nasconde die-
tro il velo della notte, un paesaggio che esi-
ste da sempre, che è li già da molto prima
di noi, che forse conosciamo bene, che vive
dei suoi infiniti volti e respiri ma che, im-
merso nel silenzio della notte, diviene il luo-
go della nostra immaginazione, delle nostre
inquietudini e dei nostri sogni, un paesaggio
che si ridisegna totalmente.
Questa, semplicemente questa è l’idea di
questo lavoro, un cammino attraverso la
notte intesa non come un’oscurità reale e
mentale ma, assaporata come rigeneratrice
di una realtà intima, personale, come il buio
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ANGELO DAVOLI

Lo stesso schema lo ricompongo in scena
come video installazione attraverso il posi-
zionamento dei monitor e dello schermo.

La performance al Cantiere Morini è il pun-
to di partenza ed il fulcro della video instal-
lazione.
Come artista visivo e non scenografo in
senso stretto, ritengo il mio intervento di in-
stallazione come un’opera site-specific pen-
sata e progettata per lo spazio del palco-
scenico in armonia con la musica e con la
danza.

A.D.

Il sito di una cava in un cantiere in attività,
ovvero un ipotetico “non luogo” si trasforma
attraverso più azioni artistiche in un luogo di
incontro di più linguaggi in armonia fra loro
con l’ambiente e con la materia del luogo
stesso. L’azione performativa sui silos vuole
essere un punto di incontro simbolico fra gli
elementi aria (cielo) e terra (silos). 

Lo schema che ho utilizzato per dipingere
i cieli sui silos evoca la forma di un ideo-
gramma che ha  il significato  di “armonia”.
Il cielo riprende possesso dello spazio, si in-
tegra e compenetra il manufatto armonica-
mente.
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LUCIANO LIGABUE

canzoni) sulle persone sono così soggettivi,
vari, ed eventuali.
Perché le si risponde ognuno con la propria
interezza.
Ecco allora la risposta intera (fisica, mentale
e dello spirito) di un grande coreografo e di
una prestigiosa compagnia di danza ad al-
cune delle mie canzoni.
Dove il corpo non deve soccombere a testa
e anima ma viene trattato alla loro stregua.
Dove, anzi, si serve di loro.
Dove si fa meravigliosamente impudente
con la propria bellezza e armonia.
Slancio, spregiudicatezza, sfide alla gravità.
Estensione, battito, respiro, sensualità.
Dove, insomma, il corpo dimostra di avere
tanti segreti da svelare.
Soprattutto quelli che conosce della musica.

L.L.

Bisogna mettersi il cuore in pace.
Non esiste un essere umano a cui piaccia
esattamente tutta la stessa musica che
emoziona qualcun altro.
Nei casi più estremi ci può essere parecchia
musica che piace ad entrambi. 
Di sicuro mai tutta.
Certo, uno dice, questo vale per qualsiasi
espressione artistica.
Ma se la maggior parte delle opere d’arte
viene assimilata attraverso gli occhi (letta,
contemplata ecc.), nel caso della musica bi-
sogna fare i conti anche con una variante in
più: la fisica.
Perché, come è risaputo, si tratta di vibrazione.
E in quanto tale, la risposta di ognuno ai suoi
richiami non è soltanto del cervello e dell’ani-
ma ma è una risposta di tutto il corpo.
È per questo che gli effetti della musica 
(e, se possibile, ancora di più quelli delle
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